
VENERDI 18 APRILE RICORRE IL VENTESIMO 
ANNIVERSARIO DELLA SCOMPARSA DI GIAMBRUNO 
PUCCI PER TUTTI TESCHIONE. IN OCCASIONE DI 
QUELLA DATA E SUCCESSIVAMENTE NELLA GARA 
CASALINGA DEL 27 CON IL MESSINA ABBIAMO 
INTENZIONE DI ONORARE IL RICORDO DI 
GIAMBRUNO ATTRAVERSO VARIE INIZIATIVE. 
INVITIAMO TUTTI FIN DA ADESSO AD ESSERE 
PRESENTI PER ONORARE AL MEGLIO TESCHIONE, 
CHE TANTO HA DATO ALLA NOSTRA CURVA, ED IL 
SUO RICORDO DAVVERO PIU’ FORTE DEL TEMPO. 
 
DAL 31/5 ALL’8/6 SI SVOLGERA’ L’UNDICESIMA EDIZIONE 
DEL TORNEO ULTRAS “FRANCESCO PER SEMPRE” AL 
GLORIOSO STADIO COMUNALE. ANCHE QUEST’ANNO COME 
GLI ANNI SCORSI PER AUTOFINANZIARE QUESTA 
INIZIATIVA PROPONIAMO LA VENDITA’ DI BIGLIETTI PER 
UNA SOTTOSCRIZIONE POPOLARE CON ESTRAZIONE DI UN 
PREMIO A SORPRESA. NELLE PROSSIME SETTIMANE 
INIZIEREMO LA VENDITA DEI BIGLIETTI INVITIAMO TUTTI 
A PARTECIPARE. 
 

LIBERATE DAVIDE . . . LIBERATELO SUBITO! 
Il possibile non verrebbe mai raggiunto se nel mondo non si ritentasse sempre l’impossibile. 
(Max Weber) 
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Quest’oggi, molto probabilmente, il Teramo tornerà nella terza serie 
nazionale (C unica, lega pro…chiamatela come vi pare). Un traguardo, 
una vittoria che non è mai un punto di arrivo, ma è inevitabilmente un 
momento di gioia, e la gioia nasce dalla sofferenza, dalla forza, dal 
sacrificio. Questa vittoria appartiene ai tanti visi giovani che popolano 
questa curva, quei ragazzetti che ci sono sempre stati, che non hanno 
avuto la fortuna di vivere la Est dei tempi migliori, ma che hanno 
comunque deciso di avvicinarsi a questo mondo, al tifo, cercando di dare 
a questa passione un senso, qualcosa di più di un diversivo domenicale. 
Loro avranno vinto solamente se a tutto questo resisterà qualcosa, se 
avranno carpito il profondo senso di appartenenza ad una maglia che fa 
parte di noi sempre, nel bene e nel male, una maglia capace di 
trasmettere emozioni, felicità e sofferenza allo stesso tempo, una maglia 
in grado di aggregare, di creare condivisione reale, che ci rende veri, non 
marionette di un sistema, non clienti, ma uomini con valori e passione. 
Questa vittoria appartiene ai “vecchi”, ancora in prima linea, non è poi 
una colpa dover invecchiare. 
Questa vittoria è un vaffanculo a chi ci vuole morti, perché anche in un 
momento di gioia non si dimenticano i propri nemici, non si dimentica 
chi, propagandando presunta violenza, non vuole far altro che spegnere 
il nostro entusiasmo, per disgregarci, perché sanno che così facendo, 
hanno maggiori possibilità di zittire il nostro libero e scomodo pensiero. 
Scomodo perché crea coscienza, e la coscienza della gente crea paura in 
chi non ne ha e vive sperando di assopire anche quella altrui per il 
proprio tornaconto. 
Questa vittoria è di quelli che si sono girati l’Italia senza tessera, con 
orgoglio, passione e appartenenza. 



Questa vittoria è di tutti i DIFFIDATI, che sono l’anima del nostro 
movimento, sono la forza, sono la straordinaria dimostrazione del vivere 
Ultras. L’abnegazione e l’impegno settimanale sono il frutto di qualcosa 
che si ha nel petto, nella testa, che vale più di qualsiasi altra cosa e che ci 
rende liberi davvero, unici, Ultras.  
Questa vittoria è per tutti i RAGAZZI DELLA EST, per quei visi 
eternamente giovani che accompagnano le nostre domeniche di tifo, i 
nostri giorni, sono nelle nostre voci, nei nostri dolori, nei nostri sorrisi, 
per sempre. 
Questa vittoria è per i ragazzi che in questo momento pagano con la 
galera, il nostro stesso modo di essere: Ultras, gente dalla testa libera.  
Questa vittoria è di chi, come questi ragazzi, ci ricorda che non sempre 
la vita va come dovrebbe andare, che si paga soprattutto per come si 
vive e per quello che si pensa, ma nonostante questa ingiustizia, che 
perseguiterà sempre chi non si adegua al potere, nonostante tutto, siamo 
e saremo ancora qui, duri a morire e come sempre a testa alta. 
 
 

UN RICORDO SPECIALE 
I ricordi passano nella mente, immagini come flash back dal passato, il 
silenzio di un luogo, una voce dall’accento amico che diventa subito 
casa.  
L’odore di un luogo chiuso, del formaggio e dei salumi ad essiccare, un 
vino forte.  
E i racconti, quanti, di vita passata, di quella maglia magica, di quella 
passione verace.  
Quelle foto appuntate ai muri come di passaggio, rimaste lì per 30/40 
anni. Tu pugile, tu militare e il Teramo del 73/74.  
Schiamazzi di ragazzi si mischiano al borbottare degli anziani.  
Il profumo delle verze appena cotte, lo scricchiolio del pane sotto i 
denti, il vino come un fiume porta giù tutto. 
 
 

Un sorriso e un gesto semplice che rimangono come lanterne. 
Non si spengono, nella mente, anche quando tutto sembra finito. 
CIAO ALDINO, GRAZIE. 

 
 

STORIE DI ORDINARIA REPRESSIONE 
Succede che da due domeniche non entrano striscioni in ricordo di due persone 
scomparse. Niente di nuovo, nessun piagnisteo, non ci aspettiamo nessun buon 
senso da chi non ne ha mai avuto, non ci aspettiamo nessuno sconto da chi 
vuole distruggere il nostro modo di vivere e di esprimerci, noi ci proviamo, noi 
ci siamo, non ci diamo per vinti. 
Succede che viene ritrovato dalla solerte questura locale un “arsenale” che 
avrebbe costituito una pericolosissima fumogenata atta a colorare la curva. 
Succede che la locale questura fa un comunicato del proprio “positivo 
operato”, riguardo al “ritrovamento”, come se si stesse parlando di bombe a 
mano, cavalcando l’onda del ridicolo, attraverso l’aiuto di una stampa 
omologatrice di coscienze che parla senza rendersi conto neanche di cosa si stia 
realmente parlando, prendendo per buona, sacra e indiscutibile anche la 
minima scoreggia che esce da Viale Bovio. 
Succede che questa settimana un altro nostro fratello di curva viene posto agli 
arresti domiciliari per un definitivo. Tutta la nostra vicinanza a chi paga il 
prezzo più alto per rimanere se stesso, sempre. 

FORZA SAIBORG! 


